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Premessa 
 
A partire dal 1° gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.lgs. 118/2011 e successive 

modificazioni ed integrazioni, con il quale viene riformato il sistema contabile nazionale per 

rendere i bilanci delle amministrazioni omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene 

disciplinato, in particolare, nel principio contabile applicato della programmazione allegato n. 

4/1, il ciclo della programmazione e della rendicontazione. 

Il principio contabile applicato allegato n.4/1 al D.Lgs. 118/2011, concernente la 

programmazione di bilancio, disciplina il processo di programmazione dell’azione 

amministrativa degli enti locali. 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 

organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la 

realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di 

riferimento. 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie 

e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento 

dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude 

con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 

piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali 

di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, 

e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in 

modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si propone 

di conseguire, 

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 

L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di 

programmazione è prova dell’affidabilità e credibilità dell’ente. 

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con 

chiarezza il collegamento tra: 

• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 



• i portatori di interesse di riferimento; 

• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; 

• le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

I contenuti della programmazione devono essere declinati in coerenza con: 

1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione perseguiti 

dall’ente anche attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il cd 

gruppo amministrazioni pubblica); 

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. Le finalità e gli 

obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere verificare il loro 

grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di 

impatto atteso sui bisogni esterni quale effetto dell’attuazione di politiche, programmi ed 

eventuali progetti. 

 I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli 

eventuali progetti dell’ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in 

termini di: 

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i 

risultati in termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei 

servizi e di soddisfazione dell’utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività 

svolta. 

La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 9 dicembre 2015 

n. 18, che ha introdotto molti articoli D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m (Testo unico degli 

enti locali -TUEL). In particolare l’art. 151 del TUEL indica gli elementi a cui gli enti locali 

devono ispirare la propria gestione, con riferimento al Documento Unico di Programmazione 

(DUP), sulla cui base viene elaborato il bilancio di previsione finanziario. 

L’art. 170 del TUEL disciplina quindi il DUP, in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica (RPP): tale strumento rappresenta la guida strategica e operativa degli enti 

locali e “consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 

ambientali e organizzative”. 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali 

e organizzative. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il presente DUP si riferisce al triennio considerato nel bilancio di previsione finanziario 2023 - 

2025. La normativa prevede inoltre che, entro il 31 luglio di ciascun anno, la Giunta presenti al 

Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP) in relazione al triennio successivo, che 

sostituisce la relazione previsionale e programmatica. Il DUP si compone di due sezioni: la 

Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di 

riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 

previsione. L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di 



analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che 

prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento 

dei seguenti profili: 

1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e 

delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

2. la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di 

riferimento e alla domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle 

prospettive future di sviluppo socio economico; 

3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione 

dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le 

differenze rispetto ai parametri considerati della Decisione di Economia e Finanza (DEF).  

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento 

dei seguenti profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione 

strategica e dei relativi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato. In particolare il 

principio contabile applicato della programmazione fissa i seguenti indirizzi generali che 

sottendono la predisposizione del DUP e riguardano principalmente: 

1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini, tenuto conto dei 

fabbisogni e dei costi standard e del ruolo degli eventuali organismi, enti strumentali e società 

controllate e partecipate. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti 

strumentali e società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione 

economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle 

procedure di controllo di competenza dell’ente; 

2. l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico 

finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della 

gestione. Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, 

relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di 

mandato:  

a) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in 

termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per 

ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento; 

b) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

c) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

d) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche 

con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

e) l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 

nelle varie missioni; 

f) la gestione del patrimonio; 

g) il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 



h) l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo 

di 

mandato; 

i) gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 

cassa. 

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 

dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con 

particolare riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità 

economico – finanziaria, come sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare 

motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 

Il DUP viene strutturato come segue: 

✓ Analisi di contesto: viene brevemente illustrata la situazione socio-economica nazionale e in 

particolare regionale e provinciale nel quale si trova ad operare il comune. Viene 

schematicamente rappresentata la situazione demografica, economica, sociale, patrimoniale 

attuale del comune. 

✓ Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di 

mandato, con considerazioni riguardo allo stato di attuazione dei programmi all’eventuale 

adeguamento e alle relative cause. 

✓ Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principali scelte di 

programmazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico 

finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della 

gestione. Particolare riferimento viene dato agli organismi partecipati del comune. 

✓ Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso l’analisi puntale delle 

risorse e la loro allocazione vengono individuati gli obiettivi operativi da raggiungere nel corso 

del triennio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
ANALISI DI CONTESTO: IL CONTESTO MONDIALE, EUROPEO, NAZIONALE E 

LOCALE 

 

Il quadro economico e sociale I l quadro economico e sociale mondiale, europeo ed italiano si presentava, alla 

fine del 2021 contrassegnato da note di ottimismo. L’economia mondiale si trovava in una fase di ripresa pur 

senza aver ancora recuperato del tutto i livelli pre pandemia da Covid-19. Le previsioni sull'economia mondiale 

del Fondo monetario internazionale (Fmi), peggiorano a causa soprattutto dell'aggressione russa in Ucraina. 

Nell'aggiornamento del suo World Economic Outlook, il FMI prevede ora una crescita del 3,6% nel 2022 e nel 

2023; a gennaio, erano state previste una crescita rispettivamente del 4,4% e del 3,8%. Nel luglio e nell'ottobre 

2021, per il 2022 era stato previsto un +4,9%. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONTESTO MONDIALE 

L’invasione russa dell’Ucraina ha creato una costosa crisi umanitaria che, senza una soluzione rapida e pacifica, 

potrà risultare devastante. Oltre all’impatto umanitario si prospetta inoltre che la guerra causerà un forte freno 

alla crescita dell’economia a livello mondiale. La guerra avrà un impatto diretto sulle proiezioni di crescita 

economica in prima battuta sulla Russia e sull’Ucraina ma, gli effetti economici si stanno propagando al resto del 

mondo attraverso i mercati delle materie prime, del commercio internazionale e dei vincoli finanziari. La Russia 

è infatti un importante esportatore di petrolio, gas e metalli, congiuntamente l’Ucraina è un importante 

esportatore di grano e mais. La diminuzione di tali esportazioni di prodotti base e fondamentali ne ha già fatto 

salire il prezzo in maniera esorbitante; l’Europa, il Caucaso e l’Asia Centrale, il Medio Oriente, il Nord Africa 

nonché l’Africa sub-sahariana saranno le regioni più colpite. L’aumento dei prezzi degli alimenti e dei 

combustibili pregiudicherà la qualità della vita delle famiglie meno abbienti in tutto il mondo ma soprattutto nei 

paesi meno sviluppati. La guerra in Ucraina ha quindi amplificato le forze economiche che già stavano 

influenzando la ripresa economica dopo la pandemia. Le conseguenze più immediate facilmente individuali in 

questo contesto sono: l’aumento dell’inflazione, un irrigidimento delle politiche monetarie delle banche centrali 

e l’aumento dei tassi d’interesse. Tale congiuntura colpisce non soltanto l’economia dei vari paesi ma incide 

direttamente sui bilanci delle famiglie, sui bilanci delle imprese e sui consumi in generale. La guerra ha quindi 

esacerbato l’incertezza intorno alle prospettive mondiali, che era già elevata a causa della pandemia. Le tensioni 

geopolitiche attuali rappresentano inoltre un pericolo per gli equilibri mondiali basati su regole che hanno retto 

le relazioni economiche internazionali da dopo le seconda guerra mondiale. Si pensi ad esempio all’allargamento 

della NATO a paesi che fino ad oggi si erano sempre dichiarati “neutrali” quali la Finlandia e la Svezia, ai nuovi 

rapporti TRA nato ED Unione Europea, alle interconnessioni politiche ed economiche tra Russia e Cina, al ruolo 

di grandi paesi in via di sviluppo come l’India. Vanno poi tenute presenti le conseguenze che potrebbero portare 

le crisi alimentari dei Paesi meno sviluppati, importatori di prodotti agricoli russi e ucraini, potrebbe avvitarsi 

con sviluppi politici minacciosi. Pericolosa è anche la minor crescita della Cina che pare andare oltre l’impatto 

della pandemia e coinvolgere  il suo modello di sviluppo e di integrazione internazionale. 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

CONTESTO EUROPEO  

 
Prima dello scoppio della guerra, per l'UE si prospettava un'espansione economica solida e prolungata. 

Tuttavia, con l'invasione russa dell'Ucraina, l'Unione si è trovata di fronte a nuove sfide appena dopo 

essersi ripresa dagli effetti economici della pandemia, per altro non ancora terminata.  A causa delle 

ulteriori pressioni al rialzo sui prezzi delle materie prime, delle nuove interruzioni dell'approvvigionamento 

e dell'aumento dell'incertezza, la guerra sta aggravando gli ostacoli alla crescita già in atto che, secondo le 

previsioni, avrebbero dovuto attenuarsi. Ciò ha indotto la Commissione europea a rivedere al ribasso le 

prospettive di crescita dell'UE e al rialzo le sue previsioni di inflazione. Nonostante il rallentamento della 

crescita man mano che la guerra aggrava gli ostacoli alla crescita già in atto, il PIL dell'UE dovrebbe 

mantenersi in territorio positivo grazie all'effetto combinato delle riaperture post-confinamento e della 

decisa azione politica intrapresa a sostegno della crescita durante la pandemia. In particolare i consumi 

privati dovrebbero essere sostenuti dalla riapertura post-pandemia dei servizi ad alta intensità di contatti, 

dal mercato del lavoro favorevole e in costante miglioramento, dal minore accumulo di risparmi e dalle 



misure di bilancio volte a compensare l'aumento dei prezzi dell'energia. 

Infine gli investimenti dovrebbero trarre beneficio dalla piena implementazione del dispositivo per 
la ripresa e la resilienza e dall'attuazione del relativo programma di riforme.  
La crescita del PIL reale sia nell'UE che nella zona euro è ora prevista al 2,7% per il 2022 e al 2,3% 
per il 2023, in calo rispetto al 4,0% e al 2,8% (2,7% nella zona euro), rispettivamente, delle 
previsioni intermedie d'inverno 2022. Il declassamento del 2022 va letto nel contesto dello slancio 
di crescita economica registrato nella primavera e nell'estate dello scorso anno, che determina un 
aumento di circa 2 punti percentuali del tasso di crescita annuo di quest'anno. La crescita della 
produzione nel corso dell'anno si è ridotta dal 2,1% allo 0,8%. 
 

 

 

Quel che fa più paura è l’inflazione. In Europa tocca il picco del 7,5% ad aprile, record per  l’Ue. 
Nell’anno si attesterà al 6,1. Le previsioni di inflazione contenute nello Spring Economic forecast 
della Commissione europea pubblicate nelle scorse settimane indicano per il 2022 un aumento dei 



prezzi al consumo del 6,1% in Eurozona e al 7,3% negli Stati Uniti. Per frenare la dinamica dei 
prezzi, le autorità monetarie stanno adottano una politica monetaria meno accomodante: fin da 
maggio la Fed ha aumentato i tassi di interesse e la Bce prospetta un primo aumento dal mese di 
luglio. E’ alto il rischio di una politica monetaria pro-ciclica e pericolosamente sincronizzata con 
una politica fiscale prudente, finalizzata a garantire una riduzione del debito. Le tensioni sui 
prezzi si stanno intensificando. A maggio, dopo il rallentamento di aprile, l’inflazione torna ad 
accelerare, salendo all’8,1% in Eurozona (dal 7,4% di aprile); tra i maggiori paesi europei 
l’inflazione è all’8,7% in Germania, all’8,5% in Spagna e al 7,3% in Italia – salendo di un punto 
rispetto al +6,3% il mese precedente – mentre in Francia si ferma al 5,8%. In Italia la dinamica dei 
prezzi tocca un livello che non si registrava da oltre 36 anni, spinta dagli elevati aumenti dei prezzi 
dei beni energetici: l’inflazione energetica in Italia sale al 42,6%, risultando superiore rispetto al 
39,2% dell’Euro area, al 37,5% della Germania e al 28,9% della Francia. Il confronto internazionale 
per il dettaglio dei beni energetici, disponibile con i dati di aprile, evidenzia che l’Italia, tra i 
maggiori paesi dell’Unione, presenta il maggiore dinamismo dei prezzi di gas ed energia elettrica: 
nel dettaglio ad aprile il prezzo dell’elettricità sale del 68,6% in Italia, del 34,9% in Spagna per 
rallentare al 19,3% in Germania e limitarsi al 6,9% in Francia. Il crescente utilizzo del carbone per 
produrre elettricità in Germania e il prevalente uso del nucleare in Francia contengono la spinta 
dei prezzi dell’energia elettrica in questi due paesi. Anche sul gas naturale l’Italia segna il 
maggiore aumento dei prezzi al consumo, pari al 58,1% a fronte del 49,4% della Francia, del 33,3% 
della Germania e del 23,0% della Spagna. Il ribaltamento di queste tendenze sui costi delle imprese 
sta aprendo un serio problema di competitività per le imprese italiane esposte alla concorrenza 
internazionale. Sul fronte dei carburanti i prezzi salgono del 38,2% in Germania, del 26,1% in 
Francia, del 25,0% in Spagna mentre la dinamica più contenuta di registra in Italia, con il 18,7%. Va 
sottolineato che il confronto si basa sulle tendenze ad aprile, mentre gli indicatori più recenti 
indicano una accentuazione delle tensioni sui prezzi dei carburanti: l’indice elaborato di QE-
Quotidiano energia su dati dell’Osservaprezzi del Mise, evidenzia che al 6 giugno 2022 il prezzo 
del gasolio (self service) sale del 28,7% rispetto ad un anno prima e quello della benzina del 23,1%. 

 

 

 



 

 

CONTESTO ITALIANO  
 

Per quanto concerne le prospettive dell'economia italiana, il DEF presenta due scenari di 
previsioni macroeconomiche, uno tendenziale e l'altro programmatico. Il quadro macroeconomico 
tendenziale, validato dall'Ufficio Parlamentare di Bilancio (UPB) in data 24 marzo 2022, riflette un 
quadro economico di forte incertezza, sia per quanto riguarda l'evoluzione del conflitto tra Russia 



e Ucraina, sia in riferimento ai connessi aumenti dei prezzi delle materie prime e alle oscillazioni 
dei mercati finanziari. Il quadro tendenziale evidenzia, anzitutto, un rallentamento del ritmo di 
crescita del PIL già nella seconda metà del 2021, dopo la notevole ripresa nei primi due trimestri, a 
causa della quarta ondata pandemica e dell'avvio del rialzo dei prezzi del gas naturale e 
dell'energia elettrica. Le tensioni internazionali deflagrate all'inizio del 2022 hanno ulteriormente 
aggravato il fenomeno, determinando una crescita tendenziale dei prezzi al consumo a marzo 2022 
del 6,7 per cento su base annua, trainata soprattutto dall'accelerazione dei prezzi dei beni 
energetici e alimentari. L'inflazione di fondo, invece – calcolata al netto dei prodotti energetici e 
alimentari freschi – ha raggiunto il 2 per cento. In base alle previsioni del DEF, l'inflazione 
dovrebbe attestarsi su valori pari al 3 per cento nell'anno in corso, per poi ridursi al 2,1 per cento 
nel 2023 e all'1,8 per cento nel biennio 2024-2025. Sul fronte del mercato del lavoro, il DEF prevede 
che entro la fine del 2022 l'occupazione si attesti sui valori pre-pandemici e che il tasso di 
disoccupazione si riduca dal valore medio del 9,5 per cento registrato nel 2021 all'8,7 per cento nel 
2022, per poi attestarsi all'8 per cento alla fine del triennio 2023-2025. Si prevede, d'altro canto, un 
aumento delle retribuzioni e dei redditi da lavoro più moderato rispetto a quello dell'inflazione. 
Gli andamenti congiunturali legati alla pandemia e al conflitto in corso rendono dunque le 
prospettive di crescita dell'economia italiana deboli e incerte. La previsione tendenziale di crescita 
del PIL in termini reali nel 2022 è fissata al 2,9 per cento (-1,8 per cento rispetto al dato contenuto 
nella Nota di aggiornamento al DEF di settembre 2021). Per il 2023 la previsione di crescita del PIL 
scende, rispetto alla NADEF 2021, dal 2,8 al 2,3 per cento; per il 2024, dall'1,9 all'1,8 per cento. Per il 
2025, infine, la previsione di crescita è dell'1,5 per cento. Per quanto concerne il quadro 
macroeconomico programmatico per gli anni 2022 e successivi, il Governo conferma gli obiettivi 
della NADEF 2021 del deficit al 5,6 per cento del PIL nel 2022, al 3,9 per cento nel 2023, al 3,3 per 
cento nel 2024, mentre l'obiettivo di deficit per il 2025 è fissato al 2,8 per cento del PIL. Sul fronte 
delle misure il Governo prevede interventi per il contenimento dei prezzi dei carburanti e del costo 
dell'energia, per l'assistenza ai profughi ucraini, per il contenimento dell'impatto economico del 
conflitto sulle aziende italiane e per il sostegno al sistema sanitario e ai settori maggiormente 
colpiti dalla pandemia. Il DEF prevede, in conseguenza di tale intervento, una crescita del PIL 
reale al 3,1 per cento nel 2022 e al 2,4 per cento nel 2023, mentre le previsioni di crescita per il 2024 
e il 2025 rimangono sostanzialmente invariate. 

 



 

 

 

Il forte impulso inflazionistico proveniente dall’energia e dalle materie prime ha anche causato la 
revisione al rialzo delle aspettative di mercato sulla futura politica monetaria della Banca Centrale 



Europea (BCE). Di conseguenza, i tassi di interesse hanno registrato aumenti significativi e il 
differenziale di rendimento tra i titoli di Stato italiani e il Bund si è ampliato.  
Su questo già complesso quadro economico, si è inserito l’attacco militare della Russia all’Ucraina. 
L’aggressione ha portato all’immediata imposizione di sanzioni economiche nei confronti della 
Russia da parte dell’Unione Europea (UE), dei G7 e di molti altri Paesi.  
Le sanzioni UE sono state inizialmente rivolte a banche e individui; in seguito, sono state allargate 
all’esportazione di beni di lusso e ad alta tecnologia e alle importazioni siderurgiche. Sebbene gas e 
petrolio siano per ora esclusi dalle sanzioni, i prezzi del gas naturale e del petrolio hanno 
registrato ulteriori aumenti. 
La crisi militare in Ucraina ha anche causato un marcato aumento dei prezzi delle materie prime 
alimentari, che potrà avere ulteriori impatti sull’inflazione in un contesto in cui in Italia, secondo i 
dati preliminari dell’Istat, i prezzi al consumo a marzo risultano in crescita tendenziale del 6,7 per 
cento secondo l’indice nazionale (NIC), dal 5,7 per cento di febbraio, con la componente di fondo 
anch’essa in salita al 2,0 per cento, dall’1,7 per cento 3 . 
 
 

 
 
 



 

 

 

 

La fase di ripresa del ciclo economico italiano è apparsa affievolirsi nel primo trimestre (+0,1% la 
variazione congiunturale).  



La domanda nazionale (al netto delle scorte), ha fornito un contributo positivo alla crescita (+0,4 
punti percentuali) mentre quella estera netta, condizionata dal marcato aumento delle 
importazioni, ha fornito un apporto negativo (-0,3 punti percentuali).  
Il miglioramento della domanda ha riflesso andamenti differenziati tra i comportamenti di 
famiglie e imprese che hanno manifestato, nel confronto con il trimestre precedente, una riduzione 
dei consumi (-0,8%) e un ulteriore aumento degli investimenti (+3,9%), trainati dal protrarsi del 
dinamismo di quelli in costruzione e da una ripresa degli investimenti impianti, macchinari e 
armamenti Anche dal lato dell’offerta sono emersi andamenti differenziati tra i settori.  
All’ulteriore miglioramento congiunturale del valore aggiunto delle costruzioni (+5,8%) si è 
associato un calo dell’attività dell’industria in senso stretto (-0,9%) e una sostanziale stabilità di 
quella dei servizi (-0,1%), sostenuta dal recupero delle attività professionali, ricerca e servizi di 
supporto e dalle attività immobiliari (rispettivamente +4,0% e +1,3%).  
Le indagini sulla fiducia confermano l’eterogeneità tra la reazione di famiglie e imprese all’impatto 
della guerra (Figura 1 e 2). L’indice di fiducia dei consumatori ha segnato una caduta tra marzo e 
aprile, condizionata dal peggioramento dei giudizi sul clima corrente e futuro, a cui è seguita a 
maggio una contenuta ripresa. L’andamento della fiducia delle imprese, la cui flessione è stata più 
moderata rispetto a quella dei consumatori, mostra significative differenze tra le attività. A 
maggio, nel settore delle costruzioni la fiducia è rimasta su livelli massimi mentre è diminuita 
quella delle imprese manifatturiere, evidenziando un ulteriore peggioramento dei giudizi sugli 
ordini, ed è tornata ad aumentare la fiducia nel settore dei servizi, prevalentemente tra le imprese 
del turismo e dei servizi di informazione e comunicazione. 

 

 

 



 

Come già anticipato nella sezione europea, l’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con 
il Next Generation EU (NGEU). Un programma di portata e ambizione inedite, che prevede 
investimenti e riforme per accelerare la transizione ecologica e digitale; migliorare la formazione 
delle lavoratrici e dei lavoratori; e conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e 
generazionale. Per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, 
investimenti e riforme. L’Italia deve modernizzare la sua pubblica amministrazione, rafforzare il 
suo sistema produttivo e intensificare gli sforzi nel contrasto alla povertà, all’esclusione sociale e 
alle disuguaglianze. Il NGEU può essere l’occasione per riprendere un percorso di crescita 
economica sostenibile e duraturo rimuovendo gli ostacoli che hanno bloccato la crescita italiana 
negli ultimi decenni.  L’Italia è la prima beneficiaria, in valore assoluto, dei due principali 
strumenti del NGEU: il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF) e il Pacchetto di Assistenza 
alla Ripresa per la Coesione e i Territori d’Europa (REACT-EU). Il solo RRF garantisce risorse per 
191,5 miliardi di euro, da impiegare nel periodo 2021-2026, delle quali 68,9 miliardi sono 
sovvenzioni a fondo perduto. L’Italia intende inoltre utilizzare appieno la propria capacità di 
finanziamento tramite i prestiti della RRF, che per il nostro Paese è stimata in 122,6 miliardi.  
Il dispositivo RRF richiede agli Stati membri di presentare un pacchetto di investimenti e riforme: 
il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Questo Piano, che si articola in sei Missioni e 16 
Componenti, beneficia della stretta interlocuzione avvenuta in questi mesi con il Parlamento e con 
la Commissione Europea, sulla base del Regolamento RRF. 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Il ruolo e la sfida che attenderà gli Amministratori degli Enti locali nel periodo 2022-2026 sarà 
quella di diventare enti attuatori di progetti finanziati dal PNRR: “Alla realizzazione operativa degli 
interventi previsti dal “Pnrr” provvedono i singoli soggetti attuatori: le Amministrazioni centrali, le 
Regioni e le Province autonome e gli Enti Locali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONTESTO PROVINCIALE  ED OBIETTIVI PROGRAMMATICI PROVINCIALI  
(fonte Documento di Economia e Finanza Provinciale 2023-2025 del 30.06.2022, a cui si rinvia per eventuali 
approfondimenti) 

 

 

 

 



 



 



 



 



 

 



 

 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al 
territorio ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 
 
 
 

Risultanze della popolazione (31.12.2021) 
 
Popolazione legale al censimento del 9/10/2011  - n. 252  
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente - n. 247   
di cui maschi n. 124 
femmine n. 123 
di cui 
In età prescolare (0/5 anni) - n. 13 
In età scuola obbligo (7/16 anni) -  n. 17 
 In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) -  n. 30 
In età adulta (30/65 anni)  - n. 114 
Oltre 65 anni - n. 73 
 
Nati nell'anno n. 2 
Deceduti nell'anno n. 2 
saldo naturale: 0 
Immigrati nell'anno n. 5 
Emigrati nell'anno n. 7 
Saldo migratorio: -2 
Saldo complessivo naturale + migratorio): -2 
 
 
 
 

Risultanze del Territorio 
 
Superficie Kmq. 40,01 
Strade: 9 
strade urbane Km. 1,50 
strade locali Km. 4 
 
strumenti urbanistici vigenti: 
Piano regolatore – PRGC – adottato     SI     NO  
Piano regolatore – PRGC - approvato      SI     NO  
Piano edilizia economica popolare – PEEP    SI     NO  
Piano Insediamenti Produttivi  - PIP -                        SI     NO  

 
 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 
 
Asili nido (servizio gestito in convenzione con il Comune di Cles, Comune di Cagnò e Comune 
di Pellizzano) 



Scuole dell’infanzia (servizio gestito in convenzione con il Comune di Livo) 
Scuole primarie (servizio gestito in convenzione con il Comune di Livo) 
Scuole secondarie (servizio gestito in convenzione con il Comune di Cles) 
Farmacie comunali n.0 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq. 3,5 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 176 
Centro Raccolta rifiuti n.1   
Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 
Veicoli a disposizione n.1 
 
 
 
 
Convenzioni n. 3 
 
Convenzione con il comune di Livo per il servizio della Segreteria  
Accordo con il comune di Livo per la messa a disposizione di un dipendente per il servizio di 
Servizio finanziario  
Convenzione del servizio di operaio comunale con il Comune di Cis 
Convenzione per la gestione associata e coordinata del Servizio Custodia Forestale Maddalene 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
SERVIZI GESTITI IN FORMA DIRETTA E/O ASSOCIATA  
Sono svolti in forma diretta tutti i servizi fondamentali ad eccezione di quelli successivamente 
indicati con altre forme di gestione; in particolare le seguenti funzioni sono svolte in 
convenzione con altri comuni: 
 
Operaio comunale 
Segretario comunale 



Custode Forestale 
Commercio 
 
SERVIZI AFFIDATI AD ALTRI SOGGETTI  
Con deliberazione consigliare n. 14 del 24.11.2006 è stata approvata apposita convenzione 
con il Comprensorio della Valle di Non C6 (ora Comunità della Valle di Non) disciplinante la 
gestione associata della riscossione, in base a tariffa, del corrispettivo del servizio di raccolta e 
smaltimento rifiuti solidi urbani.  
In data 21.12.2006 il Consiglio Comunale ha approvato con delibera n. 22/2006 il 
Regolamento per l’istituzione e la disciplina della tariffa di Igiene Ambientale (T.I.A.) di cui 
all’art. 49 del D.L.vo n. 22/1997 e modificato in data 21.12.2007 con deliberazione consigliare 
n. 20/2007.  
Con deliberazione consigliare 32 del 23/11/2022 è stata rinnovata la convenzione con la 
Comunità della Val di Non per la gestione dei rifiuti. 
 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
Società partecipate 
 
Trentino Digitale spa 
Produzione di servizi strumentali all'Ente e alle finalità istituzionali in ambito informatico 
Quota di partecipazione 0,0013% 
 
Consorzio dei Comuni Trentini 
Attività di consulenza, supporto organizzativo e rappresentanza dell'Ente 
Produzione di servizi strumentali all'Ente e alle finalità istituzionali in ambito informatico 
Quota di partecipazione 0,54% 
 
Società Idroelettrica del Medio Barnes 
La produzione e la partecipazione pro-quota tra i soci dell'energia elettrica e della potenza 
prodotta 
Quota di partecipazione 50,01% 
 
Azienda per il turismo Valle di Non 
Promozione immagine turistica ambito Val di Non 
Quota di partecipazione 0,2123% 
 
 
 
 
 

4 – Sostenibilità economico finanziaria  
 

Situazione di cassa dell’Ente 
 
Fondo cassa al 31 dicembre del penultimo anno dell’esercizio precedente (2021) € 359383,72 
 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
 
Fondo cassa al 31/12/2022   €     693.372,98 



 
Fondo cassa al 31/12/2021   €    359.383,72 
 
Fondo cassa al 31/12/2020   €    249.963,07 
 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi 
2022 0 € - 
2021 0 € -  

2020 0 € -  

 

Livello di indebitamento  
 
 Allegato d) - Limiti di indebitamento Enti Locali 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO  DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 

l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/20200 

COMPETENZA ANNO 
2023 

 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

 
COMPETENZA ANNO 

2025 

 1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+)  67.758,09    

 
 53.000,00 54.000,00 
 

 2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+)  307.665,52 

 302.242,41 259.355,19 
 

 3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+)  254.348,82 

 416.054,30 255.305,50 
 

 TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI   629.772,43 

 771.296,71 568.660,69 
 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
 Livello massimo di spesa annuale (1): (+)  62.977,24  77.129,67   56.866,07 

 Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio 
precedente (2) 

(-) 
 528,06  107,50   0,00 

 Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso (-) 

 0,00  0,00   0,00 

 Contributi erariali in c/interessi su mutui (+)  0,00  0,00   0,00 

 Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento 

(+)  0,00  0,00   0,00 

 Ammontare disponibile per nuovi interessi   62.449,18  77.022,17   56.866,07 

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
 Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+)  272.457,81  211.564,38   155.109,75 

 Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+)  0,00  0,00   0,00 

 TOTALE DEBITO DELL'ENTE   272.457,81  211.564,38   155.109,75 

DEBITO POTENZIALE  
 Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  

 0,00  0,00   0,00 

 di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento   0,00  0,00   0,00 

 Garanzie che concorrono al limite di indebitamento   0,00  0,00   0,00 

 

 
 



 (1) Per gli enti locali  l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti 
obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi 
dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli 
anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai 
corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL) 
 

 (2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi  
 

 
 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di 
riferimento 

Importo debiti 
fuori bilancio 
riconosciuti 

(a) 
2021 0,00 

2020 0,00 

2019 0,00 

 
 
 
Ripiano disavanzi  
Alla data di predisposizione del presente documento non sono stati rilevati disavanzi, nemmeno in 
occasione del riaccertamento dei residui. 

 
 
 

5 – Gestione delle risorse umane 
 
 
Personale 
 
Personale in servizio al 31/12/2021: 
 

Categoria numero tempo 
indeterminato 

note 

Segretario comunale 1 1 In convenzione 9 ore con 
il Comune di Livo  

Cat.C base 3 1 In convenzione 12 ore 
con il comune di Livo 

Cat.C evoluto    

Cat.B base 1 1 In convenzione 18 ore 
con il comune di Cis 

TOTALE 5 3  

 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio (inclusa quota di spesa derivante da 
trasferimenti ad altri comuni) e della spesa di personale a confronto con il limite di cui all’art.1 comma 
557 della Legge 296/2006. 

 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
2021 3 92.218.49 € 



2020 3 80.945.71 € 
2019 3 92.664,56 € 

2018 3 96.414,47 € 

2017 3 96.451,00 € 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
D.U.P. SEMPLIFICATO 

 
PARTE SECONDA 

 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI  
ALLA PROGRAMMAZIONE  

PER IL PERIODO DI BILANCIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei 
seguenti indirizzi generali: 
 
 
 
 



ENTRATE 
 
 
 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate alla sostenibilità ed equità. 
 
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse dovranno 
tener conto dei futuri equilibri di bilancio. 
 
Le politiche tariffarie dovranno essere improntante alla moderazione. 
 
Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, gli 
stessi dovranno dimostrare l’effettivo stato di necessità. 
 
 
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel 
corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà attivamente monitorare e reperire tutte le 
opportunità garantite dai fondi strutturali provinciali, regionali ed europei. Alienare il 
patrimonio inutilizzato con dismissioni mirate. Inoltre si punterà ad attivarsi per accedere ai 
finanziamenti del PNRR. 
 
 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non prevede il 
ricorso all’indebitamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

SPESE 
 
 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni 
fondamentali 

 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di mantenere 
alti i livelli di servizio all’utenza. 
 
 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
In merito alla programmazione del personale, sarà impronta a completare l’assunzione di 
personale per rendere più efficiente la struttura organizzativa, in vista dei sempre più 
numerosi adempimenti. 
 
 
 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
In merito alle spese per beni e servizi, la stesse dovranno essere improntate ad un’attenta 
verifica dei piani di mercato sfruttando le piattaforme di acquisto e alle possibili nuove 
tecnologie. 
 
 
 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere 
pubbliche 

 
Relativamente alla Programmazione degli investimenti la stessa dovrà essere indirizzata ad 
affrontare al miglioramento del comune. 
 
 



CAP ART MIS PR

ELENCO DESCRITTIVO 

DEI LAVORI

 Proposta Anno 

2023 

 Proposta 

Anno 2024 

 Proposta 

Anno 2025 

3010 0 1 5

ACQUISTO STRAORDINARIO 

ATTREZZATURE E SOTWARE 

PER UFFICIO

15.000,00€                     

5.747,60€                        5.747,60€                        

3011 0 9 5 ACQUISIZIONE BENI IMMOBILI 7.252,40€                       

7.252,40€                        7.252,40€                        

3012 0 1 5

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIE EDIFICI 

COMUNALI

17.931,52€                     

10.000,00€                      10.000,00€                      

3013 0 1 5
LAVORI STRAORDINARI 

MALGA LARESE'
40.432,94€                     

3017 0 1 5
LAVORI STRAORDINARI 

MALGA LARESE' ALTA
100.000,00€                   

3040 0 1 5
ACQUISTO STRAORDINARIO 

ATTREZZATURE COMUNALI
5.976,00€                       

5.000,00€                        5.000,00€                        

3041 0 10 5

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA MEZZI E 

ATTREZZATURE COMUNALI

5.000,00€                       

3.000,00€                        3.000,00€                        

3043 0 10 5

RIMBORSO SPESE COMUNE 

DI CIS PER MANUTENZIONE 

STRAORDINRIA 

2.000,00€                       

2.000,00€                        2.000,00€                        

3046 0 9 1

COMPESAZIONE 

AMBIENTALE PARCO 

ATTREZZATO

100.000,00€                   

3060 0 6 1
SPESE DI MANUTENZIONE 

PARCHI E GIARDINI
5.000,00€                       

3300 0 15 3 INTERVENTO 19 31.000,00€                     

3406 0 6 1

COMPESAZIONE 

AMBIENTALE PARCO 

ATTREZZATO

33.085,54€                     

3407 0 10 5

COMPESAZIONE 

AMBIENTALE PISTA CICLO 

PEDONALE

15.444,79€                     

3411 0 5 1

RISTRUTTURAZIONE E 

MANUTENZIONE STRUTTURE 

DI INTERESSE STORICO E 

12.000,00€                     

3492 0 17 1
IMPIANTO DI 

TELERISCALDAMENTO
5.000,00€                       3.000,00€                3.000,00€                

3493 0 9 4 ACQUEDOTTO BASELGA 50.000,00€                     

3517 0 9 4

SISTEMAZIONE RETE 

FOGNATURA (RILEVANTE AI 

FINI IVA)

3.000,00€                       3.000,00€                3.000,00€                

3679 0 10 5
LAVORI DI SOMMA URGENZA 

STRADE
30.000,00€                     

3683 0 10 5

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA STRADE 

INTERNE ED ESTERNE

107.007,99€                   10.000,00€              10.000,00€              

3684 0 9 4

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA FOGNATURA 

- IMHOFF

3.000,00€                       3.000,00€                3.000,00€                

3685 0 9 4

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA FOSSE 

IMHOFF

50.000,00€                     

3686 0 9 6

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA ACQUE 

BIANCHE

3.000,00€                       3.000,00€                3.000,00€                

3689 0 10 5

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA STRADE 

(PROGETTI)

5.042,63€                       

3690 0 1 5

RIQUALIFICAZIONE E MESSA 

IN SICUREZZA EDIFICI 

COMUNALI - PROGETTO 

49.100,92€                     50.000,00€              

3691 0 5 1
ACQUISTO E RECUPERO 

DILIGENZA STORICA
7.779,88€                       

3706 0 9 2 ARREDO URBANO 9.697,00€                       

3714 0 10 5 ACCESSO CASA AMELIA 138.941,78€                   

3715 0 10 5 MUNICIPIO E PIAZZA 25.000,00€                     

3716 0 10 5
STRADA ACQUE E VIA 

NUOVA
55.000,00€                     

3717 0 10 5

MESSA IN SICUREZZA 

STRADE E EDIFICI PUBBLICI, 

ABBATTIMENTO BARRIERE 

ARCHITETTONICHE 

96.790,52€                     

3850 0 12 9 CIMITERO 5.000,00€                       

4502 0 1 8

PNRR APP IO - CUP: 

F71F22002810006  - Misura 

1.4.3 APP IO - Missione 1 

5.103,00€                       

4503 0 1 8

PNRR SPID CIE- CUP: 

F71F22002340006   - Misura 

1.4.4 - SPID CIE  - Missione 1 

14.000,00€                     

4504 0 1 8

PNRR ESPERIENZA DEL 

CITTADINO- CUP: 

F71F22001320006   - Misura 

79.922,00€                     

1.132.508,91€              105.000,00€          55.000,00€            

 



 
 

Programmazione opere realizzate tramite fondi PNRR 
 
 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
Tra gli obiettivi stabiliti dalla Comunità Europea nella predisposizione del PNRR rientra la 
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione.  Per processo di digitalizzazione si intende un 
processo che comprende l'ammodernamento e l'aggiornamento dell'intera Pubblica 
Amministrazione con la dematerializzazione dei documenti realizzata di solito con uno scanner 
o uno smartphone, o altre soluzioni software più o meno avanzate che catturano l'immagine e 
la trasformano in un file, pronto per la conservazione digitale ai fini di archivio o per il suo 
invio telematico. Il comune di Bresimo si è prontamente attivato in collaborazione con il 
Consorzio dei Comuni Trentini per partecipare ai vari bandi di concessione dei contributi 
concedibili per la digitalizzazione della P.A. ottenendo la concessione definitiva del sostegno 
finanziario di quattro iniziative: 
a) Esperienze del cittadino per euro 79.922,00. Con tale iniziativa è intenzione 
dell’amministrazione comunale provvedere al rifacimento integrale del sito internet 
adeguandolo alla recente normativa inerente la privacy, la trasparenza e l’anticorruzione. Tali 
normative, spesso contrastanti e non sempre di facile interpretazione, necessitano di un 
adeguata strumentazione informatica sia in Hardware che Software che sia aggiornata e 
funzionale al fine di rendere il sito sempre più interattivo sia con il cittadino utente che con 
qualunque osservatore esterno. Oltre al puro e semplice rifacimento del sito internet è 
intenzione dell’Amministrazione provvedere alla digitalizzazione delle procedure per il rilascio 
dei vari tipi di permessi a costruire e per l’operatività degli uffici comunali sia nel settore 
edilizio e dei Lavori pubblici che nel più generale settore amministrativo e di funzionamento 
degli organi amministrativi. Potranno inoltre essere attivate iniziative volte ad agevolare 
l’utilizzo della tecnologia e delle procedure informatiche tra la popolazione residente ed i vari 
utenti esterni sia per fini informativi che per avviare procedimenti amministrativi o di 
promozione turistico ricreativa.       
b) App IO per euro 5.103,00. Con tale iniziativa viene attivata la possibilità di partecipazione 
attiva del cittadino utente all’attività dell’amministrazione comunale con l’uso del proprio 
cellulare di ultima generazione senza dover necessariamente accedere al proprio PC di casa 
c) Spid CIE per euro 14.500,00. Con tale iniziativa viene garantito l’accesso ai servizi ed 
informazioni comunali disponibili in modalità digitale in modo interattivo certificato con 
l’individuazione certificata dell’utente.  
d) Abilitazione al Cloud per euro 19.752,00. Con tale iniziativa viene deciso di spostare tutto 
l’archivio informatico comunale dal server locale sito negli uffici comunali ad un server remoto 
messo a disposizione del fornitore del servizio. Questo sistema di archiviazione delle 
informazioni garantisce maggiore sicurezza e maggior protezione dei dati con conseguente 
tutela dell’attività svolta negli uffici e garanzia del rispetto della normativa privacy 
contrapponendo misure di prevenzione e contrasto in grado di evitare maggiormente fenomeni 
di Data Bridge ed eventuali onerose richieste di riscatto da parte di organizzazioni hacker 
malavitose.   
 
 
Per quanto riguarda il i finanziamenti da PNRR, per il 2023 sono previsti i seguenti 
finanziamenti a sostegno della digitalizzazione: 
 



PNRR CLOUD - CUP: F71C22001050006 - Investimento 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE 
PA LOCALI COMUNI (LUGLIO 2022) - M1C1 PNRR FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA – 
Next Generation EU: di € 19.752,00 
 
PNRR APP IO - CUP: F71F22002810006  - Misura 1.4.3 APP IO - Missione 1 Componente 1 del 
PNRR, finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU - 
Investimento 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE: di € 5103,00 
 
PNRR SPID CIE- CUP: F71F22002340006   - Misura 1.4.4 - SPID CIE  - Missione 1 Componente 
1 del PNRR, finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU - 
Investimento 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE: di € 14.000,00 
 
PNRR ESPERIENZA DEL CITTADINO- CUP: F71F22001320006   - Misura 1.4.1 ESPERIENZA 
DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - COMUNI (SETTEMBRE 2022) - M1C1 PNRR 
Investimento 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA 
– Next Generation EU: di € 79.922,00 
  
 
Per quanto riguarda il i finanziamenti da PNRR, per il 2023 sono previsti i seguenti 
finanziamenti a sostegno della rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente C4: 
tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la 
valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni 
 
PNRR - STRADA ACQUE E VIA NUOVA di € 50.000,00 
 

Costi di gestione futuri delle opere realizzate con finanziamenti PNRR e 
adeguatezza alla propria struttura 

 
 
In merito alla realizzazione dei quattro interventi di digitalizzazione, i costi futuri di gestione 
saranno molto bassi in quanto la gestione di tali servizi è dell’ordine di 100 € a servizio. La 
realizzazione di questi interventi aumenterà la sicurezza dei dati trattati dal Comune e inoltre il 
cittadino riuscirà ad interagire direttamente con la pubblica amministrazione attraverso l’APP 
IO e il sito istituzionale.   
 
In merito all’ intervento della realizzazione della Strada Acque e Via Nuova, tale progetto 
migliorerà la viabilità del comune e i costi di gestione resteranno invariati in quanto il tratto di 
strada è già esistente e verrà solamente allargato. 
 

 
 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non 

ancora conclusi 
 
Lavoro straordinari malga Laresè 
Compensazione ambientale parco attrezzato 
Compensazione ambientale pista ciclo pedonale 
Acquisto e recupero diligenza storica 
Revisione PRG 
Accesso Casa Amelia 
Completamento cabina elettrica 



 
in relazione al quale l’Amministrazione intende ultimarli entro il biennio 2023-2024. 
 
 
 

RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE 
CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI 

EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 
 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà 
rispettare i vincoli di bilancio previsti dalla normativa vigente. 
 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata 
ad ottimizzare le entrate in relazione alle uscite garantendo un flusso di cassa tale da non 
ricorrere all’anticipazione di cassa. 
 
 
 

PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE  
 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

Contenimento della spesa 
  

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

Mantenimento attuali convenzioni scuole 
 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali  

Realizzazione eventi culturali, sostegno delle attività socio-culturali, affitto Castel Basso a 
nuovo affittuario 
 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Partecipazione ai progetti delle politiche giovanili per quanto possibile in seguito ai nuovi DCPM 
relativi alle disposizioni da adottare per evitare contagio da coronavirus 
 

MISSIONE 07 Turismo 

Partecipazione APT di Valle 
 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Spese ufficio tecnico 
 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Arredo urbano, compensazione ambientale parco attrezzato, pista ciclopedonale, sistemazione 
Malga Laresé Alta, sistemazione acquedotto Baselga, manutenzione straordinaria fossa 
IMHOFF , riqualificazione e messa in sicurezza edifici comunali. 
 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Manutenzione viabilità interna ed esterna, sistemazione strada acque e via nuova 



 

MISSIONE 11 Soccorso civile 

Contributo ai Vigili del Fuoco 
 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Mantenimento attuali convenzioni  
 

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Intervento 19 
 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Riqualificazione energetica patrimonio comunale 
 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

Fondo di riserva ordinario 
Fondo di riserva per le spese impreviste 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

MISSIONE 50 Debito pubblico 

Non vengono previsti ulteriori mutui 
 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 

Anticipazioni di cassa 
 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 

Partite di giro – servizi per conto terzi 
 
Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE 

 

Anno 2023 

 

Anno 2024 

 

Anno 2025 

 Servizi istituzionali e generali e di gestione 

 Servizi istituzionali e generali e di gestione 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Redditi da lavoro dipendente 

 

140.576,71 

 

106.300,00 

 

106.300,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

17.450,00 

 

13.450,00 

 

13.450,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

140.502,00 

 

113.550,00 

 

113.550,00 

 Trasferimenti correnti 

 

6.840,00 

 

6.840,00 

 

6.840,00 

 Interessi passivi 

 

528,06 

 

107,50 

 

0,00 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

2.500,00 

 

2.500,00 

 

2.500,00 

 Altre spese correnti 

 

21.900,00 

 

14.300,00 

 

14.300,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

327.466,38 

 

70.747,60 

 

20.747,60 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Servizi istituzionali e generali e di gestione 

 

657.763,15 

 

327.795,10 

 

277.687,60 

 
 

Giustizia 

 Giustizia 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Giustizia 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
 

Ordine pubblico e sicurezza 

 Ordine pubblico e sicurezza 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Trasferimenti correnti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Ordine pubblico e sicurezza 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 



 

Istruzione e diritto allo studio 

 Istruzione e diritto allo studio 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Trasferimenti correnti 

 

9.000,00 

 

7.500,00 

 

7.500,00 

 Totale Istruzione e diritto allo studio 

 

9.000,00 

 

7.500,00 

 

7.500,00 

 
 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

21.200,00 

 

23.150,00 

 

23.150,00 

 Trasferimenti correnti 

 

2.000,00 

 

2.000,00 

 

2.000,00 

 Interessi passivi 

 

300,00 

 

300,00 

 

300,00 

 Altre spese correnti 

 

2.450,00 

 

2.400,00 

 

2.400,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

19.779,88 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 

45.729,88 

 

27.850,00 

 

27.850,00 

 
 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Trasferimenti correnti 

 

1.500,00 

 

1.500,00 

 

1.500,00 

 Altre spese correnti 

 

500,00 

 

500,00 

 

500,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

38.085,54 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 



 

Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE 

 

Anno 2023 

 

Anno 2024 

 

Anno 2025 

 Totale Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

40.085,54 

 

2.000,00 

 

2.000,00 

 
 

Turismo 

 Turismo 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Trasferimenti correnti 

 

300,00 

 

300,00 

 

300,00 

 Totale Turismo 

 

300,00 

 

300,00 

 

300,00 

 
 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

800,00 

 

800,00 

 

800,00 

 Trasferimenti correnti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

800,00 

 

800,00 

 

800,00 

 
 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

5.700,00 

 

4.700,00 

 

4.700,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

11.800,00 

 

11.700,00 

 

11.700,00 

 Trasferimenti correnti 

 

13.000,00 

 

13.000,00 

 

13.000,00 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

172.949,40 

 

13.252,40 

 

13.252,40 

 Altre spese in conto capitale 

 

53.000,00 

 

3.000,00 

 

3.000,00 

 Totale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

256.449,40 

 

45.652,40 

 

45.652,40 

 
 

Trasporti e diritto alla mobilità 

 Trasporti e diritto alla mobilità 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Redditi da lavoro dipendente 

 

35.355,11 

 

33.100,00 

 

33.100,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

2.600,00 

 

2.600,00 

 

2.600,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

43.300,00 

 

42.300,00 

 

42.300,00 

 Trasferimenti correnti 

 

2.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese correnti 

 

3.900,00 

 

3.900,00 

 

3.900,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

478.227,71 

 

13.000,00 

 

13.000,00 

 Contributi agli investimenti 

 

2.000,00 

 

2.000,00 

 

2.000,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Trasporti e diritto alla mobilità 

 

567.382,82 

 

96.900,00 

 

96.900,00 

 
 

Soccorso civile 

 Soccorso civile 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

5.200,00 

 

4.650,00 

 

4.650,00 

 Trasferimenti correnti 

 

2.500,00 

 

1.500,00 

 

1.500,00 

 Altre spese correnti 

 

750,00 

 

750,00 

 

750,00 

 Totale Soccorso civile 

 

8.450,00 

 

6.900,00 

 

6.900,00 

 



 

Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE 

 

Anno 2023 

 

Anno 2024 

 

Anno 2025 

 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

6.800,00 

 

6.750,00 

 

6.750,00 

 Altre spese correnti 

 

1.250,00 

 

1.250,00 

 

1.250,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

5.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

13.050,00 

 

8.000,00 

 

8.000,00 

 
 

Tutela della salute 

 Tutela della salute 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

2.300,00 

 

1.800,00 

 

1.800,00 

 Trasferimenti correnti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Tutela della salute 

 

2.300,00 

 

1.800,00 

 

1.800,00 

 
 

Sviluppo economico e competitività 

 Sviluppo economico e competitività 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

2.000,00 

 

2.000,00 

 

2.000,00 

 Trasferimenti correnti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese correnti 

 

650,00 

 

600,00 

 

600,00 

 Totale Sviluppo economico e competitività 

 

2.650,00 

 

2.600,00 

 

2.600,00 

 
 

Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

31.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

31.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
 

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

500,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

5.000,00 

 

3.000,00 

 

3.000,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

5.500,00 

 

3.000,00 

 

3.000,00 

 
 

Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
 

Relazioni internazionali 

 Relazioni internazionali 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE 

 

Anno 2023 

 

Anno 2024 

 

Anno 2025 

 Totale Relazioni internazionali 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
 

Fondi e accantonamenti 

 Fondi e accantonamenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese correnti 

 

7.547,20 

 

7.547,20 

 

7.547,20 

 Totale Fondi e accantonamenti 

 

7.547,20 

 

7.547,20 

 

7.547,20 

 
 

Debito pubblico 

 Debito pubblico 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

 

60.893,43 

 

56.454,63 

 

51.703,19 

 Totale Debito pubblico 

 

60.893,43 

 

56.454,63 

 

51.703,19 

 
 

Anticipazioni finanziarie 

 Anticipazioni finanziarie 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Anticipazioni finanziarie 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
 

Servizi per conto terzi 

 Servizi per conto terzi 

 

336.300,00 

 

336.300,00 

 

336.300,00 

 Totale Servizi per conto terzi 

 

336.300,00 

 

336.300,00 

 

336.300,00 

 
 

TOTALE GENERALE 

 

2.045.201,42 

 

931.399,33 

 

876.540,39 

  

 
 

 

E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
ALLA PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E 
PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI 
PATRIMONIALI 

 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio 
l’Ente nel periodo di bilancio prevede la revisione ed adeguamento del patrimonio in base 
alla normativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

F) CONSIDERAZIONI FINALI 
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Il presente documento è redatto conformemente al D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e s.m.i. 
e al Decreto interministeriale del 18 maggio 2018 emanato in attuazione all’art.1 comma 
887 della 15 Legge 27.12.2017, n.205 che prevede la redazione di un D.U.P. Semplificato 
per i comuni di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, ulteriormente semplificato per il 
comuni di popolazione inferiore ai 2.000 i quali possono utilizzare, pur parzialmente, la 
struttura di documento unico di programmazione semplificato di cui all’appendice tecnica 
n.1 del citato decreto. 

Il presente D.U.P. semplificato ha un periodo di valenza di tre anni decorrenti dal 1° 
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024.  
Il documento, nei suoi aspetti programmatici e gestionali, è redatto conformemente agli 
indirizzi programmatici dell’attuale amministrazione, da considerarsi prettamente indicativi 
di un’attività che sarà attuata quasi completamente durante il prossimo mandato 
amministrativo. 
 

 

 

       Il responsabile del Servizio Finanziario 

        F.F. dott. Luciano Covi 


